
FORMULARIO DELL’AZIONE 
 
1. NUMERO AZIONE 

26 
 
2. TITOLO AZIONE 

Centro di Prima Accoglienza Rifugiati Immigrati 
 
3. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  
Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all’interno dell’azione di riferimento, specificando quelle 
rivolte ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione…) 

Destinatari: 
Il Centro di Prima Accoglienza  “Oasi del Viandante” della Caritas di Piana degli 
Albanesi, è operativo dal 13.06.2005 e prosegue nella sua attività di accoglienza di 20 
immigrati, rifugiati e rom. Nel prossimo triennio la Caritas Diocesana di Piana degli 
Albanesi (iscritta nella 1^ Sezione del Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono 
attività a favore degli immigrati, ai sensi del DPR del 31/8/99 n. 394, con il n° d’iscrizione 
A/63/2000/PA) intende proseguire il proprio servizio di promozione del benessere a 
immigrati/e che fuggono da situazioni di pericolo, donne in difficoltà, minori non 
accompagnati, in situazioni di indigenza, disagio, offrendo loro vitto e alloggio, 
sostenendoli nella regolarizzazione della loro presenza in Italia; favorendo incontri di 
socializzazione interculturali e ludici, corsi di lingua italiana; creando e promuovendo un 
costante collegamento con i servizi sociali integrati del territorio per sostenere gli 
immigrati nelle loro necessità e nell’ attuare i primi processi di integrazione. 
I soggetti e le figure professionali coinvolte nella valutazione saranno quelle impegnate 
nella realizzazione del progetto, in costante raccordo con i responsabili della Caritas 
Diocesana e con le risorse impegnate nella realizzazione delle altre azioni che fanno 
capo all’area immigrati, in particolare con il Coordinamento dei Servizi Immigrati, rifugiati 
e rom. 
 
4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 
Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di 
coinvolgimento e di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le 
risorse necessarie in termini di strutture ed attrezzature. 

Nel perseguire le finalità progettuali si è resa indispensabile la costruzione di una rete di 
servizi funzionale ad una logica di integrazione degli interventi volta a sorreggere l’intero 
impianto delle azioni comprese nell’area immigrati  
Le diverse azioni inoltre rispondono alla necessità di potenziare quanto già esistente sul 
territorio, sfruttare appieno le energie materiali e le risorse umane che si occupano del 
fenomeno migratorio e istituire interventi che rispondano alle domande sociali ad oggi 
inevase.  
Il servizio è stato di valido supporto ad Enti pubblici come le Aziende Ospedaliere, l’ 
Ufficio Nomadi e immigrati del Comune di Palermo, l’USSM, l’ISMETT, Emergency, e del 
privato sociale che hanno spesso inviato presso il CPA casi particolarmente delicati, 
bisognosi di costante assistenza sociosanitaria. 
La struttura è di proprietà della Caritas Diocesana di Piana degli Albanesi comprende 7 
camere adeguatamente arredate secondo normativa, 2 saloni soggiorno, 6 wc di cui 2 
per disabili, sala computer con collegamenti internet, accesso per disabili, cucina a 
norma, ufficio, dispensa, lavanderia e spazi esterni. 
 
 
 
 
 



5. FIGURE PROFESSIONALI 
Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico delle 
amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione 

Tipologia 

A carico delle amministrazioni 

Pubbliche coinvolte (Enti Locali, 

ASP 

(EX AUSL), T.M.,Scuole…) 

In 
Convenzione 

Totale 

Coordinatore t. pieno  1 1 

Amministrativo part-time  1 1 

Assistente sociale part-time  1 1 

Educatori part time   2 2 

Animatori socio-culturali part-

time 

 2 2 

Mediatori culturali  1 1 

Ausiliari  part-time   2 2 

Portieri custodi part-time  2 2 

6. PIANO FINANZIARIO (ALLEGATI 4 e 5) 
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare. 
 
7. SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento 

   
     Diretta 
 
     Mista (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare) 

……………………………………………………………… 
 
     Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)  
 
Affidamento diretto alla Fondazione “S. Demetrio” dell’Eparchia di Piana degli Albanesi, ente che 
coofinanzia l’Azione mettendo a disposizione la propria struttura già Centro di Prima Accoglienza 

per il Distretto.  
 
 


